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Una mostra a Bari curata da Francesco Moschini, 
rende omaggio all’architetto Saverio Dioguardi  
a cinquant’anni dalla sua scomparsa

An exhibition, edited by Francesco Moschini, in Bari celebrate 
architect Saverio Dioguardi’s fiftieth death anniversary

Fra l’idea  
e la realtà 
Between the idea  
and the reality

Ester Bonsante

Chiunque condivida questa idea di ordine (…), 

non troverà irragionevole che sia il presente ad alterare il passato  

allo stesso modo in cui è il passato a governare il presente. 

(T. Eliot, La funzione della critica,1923)

Dopo anni di distratto silenzio sull’opera dell’architetto Dioguardi la mostra Saverio 

Dioguardi: Architetture disegnate intende inaugurare una stagione di ricerca su 

questa figura che tanto ha segnato l’identità e la forma urbana di Bari con una 

febbrile attività circoscrivibile al periodo dal 1910 al 1960.

L’iniziativa nasce da un intento celebrativo, quello del duplice anniversario dei 

cinquant’anni dalla morte e dei cento anni dal primo progetto, per innescare una 

riflessione dovuta e cogente su Dioguardi. La mostra è stata promossa da A.A.M. 

Architettura Arte Moderna e dal Fondo Francesco Moschini in collaborazione con 

l’Assessorato al Mediterraneo, Cultura e Turismo della Regione Puglia, la Provincia di 

Bari, il Comune di Bari, il Comune di Rutigliano, il Comune di Sannicandro di Bari, il 

Comando della Terza Regione Aerea, il Politecnico di Bari, la Fondazione Gianfranco 

Dioguardi, l’Istituto Euclide e con il supporto di Banca Carime S.p.a., Formedil-Bari, 

Circolo Canottieri Barion, Mario Adda Editore e Artigrafiche Favia. 

Il ruolo di coordinamento scientifico e culturale di questa iniziativa è di Francesco 

Moschini, titolare della Cattedra di Storia dell’Architettura del Politecnico di Bari, 

che fin dagli albori della sua attività didattica a Bari ha sempre sollecitamente 

spronato gli studenti dei suoi corsi in “veri e propri pellegrinaggi di brandiana 

memoria” in giro per la Puglia alla scoperta degli episodi del ricco laboratorio 

di architetture del moderno dei protagonisti di questa stagione, in particolare a 

Il Faro del Molo Sant’Antonio 
progettato da Saverio 
Dioguardi nel 1934.  
Foto Mimmo Jodice, 1988. 
Courtesy Mimmo Jodice 
(nella pagina accanto)
Lighthouse of Saint Antony 
Pier, designed by Saverio 
Dioguardi in 1934
Photo Mimmo Jodice, 1988.
Courtesy Mimmo Jodice
(on the previous page)

Locandina della mostra.
Courtesy Francesco Moschini, 
Gabriel Vaduva A.A.M. 
Architettura Arte Moderna 
(in alto nella pagina accanto)
Exibition Manifesto.
Courtesy Francesco Moschini, 
Gabriel Vaduva A.A.M. 
Architettura Arte Moderna 
(above on the previous page)
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Saverio Dioguardi: Architetture 
Disegnate (Saverio Dioguardi: 
Drawn Architectures) 
exhibition aims to open 
a research season on this 
figure, who marked Bari 
in its identity and in its 
urbanistic shape, through a 
feverish activity circumscribed 
between 1910 and 1960. 
The exibition, promoted 
by A.A.M Architettura Arte 
Moderna and Fondo Francesco 
Moschini in partnership with 
Regione Puglia - “Assessorato 
al Mediterraneo, Cultura 
e Turismo”, rises from an 
ostensible intent to celebrate 

the same year occurrence for 
the 50 years death anniversary 
and the 100 years passed since 
his first project, triggering an 
oughted advisement around 
the emblematic figure of this 
architect and entrepreneur. 
Scientific and cultural 
coordination for the 
exhibition has been conducted 
by Francesco Moschini, 
Architecture History Professor, 
Polytechnic University of 
Bari. Saverio Dioguardi has 
been some of the most 
relevant buildings designer 
in the city of Bari. Buildings 
such Gazzetta di Puglia 

Building (pulled down 
in 1982); 3rd Italian Air 
Force Administrative Zone 
Headquarter, San Ferdinando 
Church, Circolo Canottieri 
Barion building, RAS building, 
Banca Commerciale Italiana 
building, Bonomo Health 
Center building, Banca Carime 
building in Calefati st. and 
Banca di Roma building.  
The Exhibition location, at 
Palazzo della Provincia, was 
itself designed by Dioguardi 
between 1930 and 1935, in 
partnership with Luigi Baffa. 
Here, through the colonnade, 
a remarkable selection of 

autographed drawings, 
belonging to Fondo Saverio 
Dioguardi, displays the 
architect great graphic ability 
whose apollonian brushstroke, 
as noted by Moschini, results 
in a conciliated and smooth 
metaphysics. Ivan Abbattista 
is the graphic designer of an 
elegant catalogue, published 
by Mario Adda, (presented to 
Circolo Canottieri Barion) that 
states itself as a fundamental 
incipit to start up new 
researches on Dioguardi. The 
catalogue contains, among 
others, two scientific essays by 
Francesco Moschini, Saverio 

Dioguardi, architectures as 
urban visages and by V. D’Alba, 
F. Maggiore, Dioguardi’s 
futurist classicism, which 
review the architect mission 
on a theoric level, restoring his 
pivotal role in a larger debate, 
wrongly neglected until now. 
The catalogue is enriched with 
an original Dioguardi drawings 
selection belonging to his 
post-graduate period (1923 
-1933) still influenced by the 
avant-garde and post-wiener 
liberty mood breathed in 
Puglia, Rome and Verona, but 
yet revealing the architect 
most original dimension. 

scoprire quasi pioneristicamente i borghi rurali di Concezio Petrucci, la cui opera 

è stata recentemente pubblicata nel testo di Arturo Cucciolla Vecchie città/città 

nuove edito da Dedalo.

Esamplare in questo contesto la figura di Saverio Dioguardi che con la sua opera 

ha solcato un periodo decisivo di sviluppo della città di Bari: autore di alcuni tra 

i più significativi edifici della città, tra i quali spiccano la sede della Gazzetta 

di Puglia (demolita nel 1982), il Comando della III Regione Aerea, la Chiesa di 

San Ferdinando, il Circolo Canottieri Barion, il Palazzo della Riunione Adriatica 

di Sicurtà, la sede della Banca Commerciale Italiana, la Clinica Bonomo, la sede 

dell’attuale Banca Carime in via Calefati, la sede del Banco di Roma.

La scelta della sede ospitante questa iniziativa non è casuale: il colonnato 

del Palazzo della Provincia, fascinoso spazio voltato, omaggio alla tradizione 

architettonica veneta, alla cui progettazione partecipò lo stesso Dioguardi tra il 

1930 e il 1935 in collaborazione con l’ingegnere Luigi Baffa.

L’allestimento curato da Vincenzo D’Alba e Francesco Maggiore di perentoria 

sobrietà ripartisce, chiosandolo, lo spazio del colonnato favorendo in tal modo 

l’empatica osmosi tra i disegni e il luogo: alcune pareti di appoggio delle opere 

ordinatamente inserite nell’intervallo tra le sedici colonne granitiche che 

misurano, cadenzandolo, lo spazio, riproporzionano la dimensione della fruizione, 

riconducendola a uno spazio raccolto all’interno dell’ampio ed elegante salone.

Il contenitore diventa una estensione ideale, epifanica del contenuto costituito 

dalla mirabile selezione di disegni autografi tratti dal Fondo Saverio Dioguardi 

che dà la cifra della grande abilità grafica dell’architetto il cui tratto apollineo 

conferisce al disegno così distillato un carattere di “metafisica stemperata e 

riappacificata” (Moschini).

I disegni esposti relativi a progetti realizzati e non realizzati, danno la misura di 

una abilità rappresentativa che non è solo mera descrizione tecnica ma affinata 

evoluzione di una riflessione teorica, ravvisabile nella esasperazione spaziale 

degli scorci prospettici o nella icastica metafisica delle vedute bidimensionali di 

prospetto, resa plastica dalla profondità delle ombre.

Oltre alla esposizione dei disegni, una rassegna bibliografica raccoglie opere 

editoriali, alcune molto rare, relative alla produzione dell’architetto, nell’auspicio 

che questa possa alimentarsi di nuovi studi per renderne nota l’importante figura 

al più ampio panorama nazionale.

Il catalogo, un prezioso volume curato da Ivan Abbattista ed edito da Mario Adda 

Editore, presentato al Circolo Cannottieri Barion (opera anch’essa progettata 

Caserma MVSN di Bari,  
1933-1937.  
Disegno di Saverio Dioguardi, 
matita su lucido – 63,4x114,3 
cm (in alto a sinistra)  
e 79,8x40,5 cm (a destra)
Station MVSN at Bari, 
1933-1937.  
Drawing by Saverio Dioguardi, 
pencil on transparent paper – 
63,4x114,3 cm  
(above on the left) and
79,8x40,5 cm (on the right)

Riunione Adriatica di Sicurtà, 
Bari 1934-1935.
Disegno di Saverio Dioguardi, 
matita su lucido – 55x54,2 cm 
(al centro)
Riunione Adriatica di Sicurtà, 
Bari 1934-1935.
Drawing by Saverio Dioguardi, 
pencil on transparent paper – 
55x54,2 cm (on the middle)

Palazzo del Littorio di Roma, 
1934. Disegno di Saverio 
Dioguardi, matita su lucido – 
222x72,5 cm (in basso)
Littorio Palace, Rome, 1934.
Drawing by Saverio Dioguardi, 
pencil on transparent paper – 
222x72,5 cm (below)
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dall’architetto), costituisce un importante incipit per rilanciare la ricerca su 

Dioguardi anche grazie all’apporto di due importanti contributi scientifici di F. 

Moschini Saverio Dioguardi, architetture come volti urbani e di V. D’Alba e F. 

Maggiore Il classicismo futurista di Saverio Dioguardi. Oltre a questi saggi, che 

declinano su un piano teorico il ruolo dell’architetto ricollocandolo al centro di un 

dibattito di più ampio respiro da cui erroneamente è stato escluso fino ad oggi, il 

catalogo contiene una selezione di disegni circoscritta al decennio a cavallo tra il 

1923 e il 1933 circa, periodo successivo a quello della formazione – svoltasi tra la 

Puglia, Roma e Verona tra avanguardia e liberty post viennese – in cui si manifesta 

la dimensione più squisitamente autografa dell’architetto.

Analizzando la figura di Dioguardi si può verificare come la sua sia una perenne 

condizione di mezzo che poi è una condizione di sintesi non solo stilistica “tra 

le intenzioni e il possibile, tra le aspirazioni e la pura necessità, tra il mestiere di 

vivere e il piacere dell’esistenza” (Moschini).

La prima condizione di mezzo in cui ci si imbatte analizzando la figura di Dioguardi 

è quella di esser stato contemporaneamente architetto e imprenditore, il che gli 

ha consentito di coniugare la sua vocazione artistica con un consolidato sapere 

costruttivo.

Una più complessa e intricata condizione di mezzo è quella storica: prendendo a 

prestito la sintetica e pertinente storicizzazione dell’opera di Dioguardi, operata 

nel testo di D’Alba e Maggiore, si può verificare come il lavoro dell’architetto si 

dipani diacronicamente in tre macrocapitoli che sono l’incontro con la tradizione 

eclettica, l’esperienza del ventennio tra retorica e istinto futurista, la cultura 

liberatoria dal dopoguerra al 1961. 

In questa evoluzione, tutt’altro che lineare, Dioguardi è riuscito magistralmente a 

definire una sua personalissima cifra stilistica, ravvisabile tanto nella autonoma 

interpretazione del più ufficiale razionalismo romano e milanese, quanto 

nell’utilizzo degli apparati decorativi in cui l’effervescente liberty viennese viene 

mescolato con una linearità classicheggiante fino a stemperarsi del tutto o a 

rimanere come traccia necessaria e inscindibile dall’architettura come nei prigioni 

di cemento del palazzo della Gazzetta del Mezzogiorno.

Questa autonomia è stata anche favorita dal fatto che la contraddittoria 

condizione storica si è andata coniugando con un’altra condizione di mezzo, quella 

territoriale, ovvero per aver avuto Dioguardi l’occasione di venire a contatto con gli 

stilemi di una rinnovata cultura nazionale ed essere riuscito a declinarla, con una 

certa meritevole ed emancipata libertà, nelle province dell’impero: una condizione 

a latere, che impone una riflessione profonda con la memoria e con il luogo, ben 

resa da uno scritto dello stesso Dioguardi: “Ed è chiaro che, dato il nostro clima, 

i materiali locali, il nostro sole ed una natura tipicamente piana ed uniforme, la 

nuova architettura nostra avrà un’impronta ed una caratteristica tutta propria. Oso 

dire nostra perchè mi riferisco a quanto in altri paesi si va svolgendo con un ritmo 

accelerato e meraviglioso, ma in cui è evidente il senso di uniformità e monotonia 

tanto da non distinguere se l’opera costruita in Francia o in Giappone, in Germania 

o in Australia”. 

Una riflessione, tutto sommato, ancora attuale.

Ester Bonsante

Architetto ∙ Architect

esterbonsante@libero.it

Allestimento della mostra 
nella Sala del Colonnato  
del Palazzo della Provincia  
di Bari. Foto Michele Cera.  
Courtesy Francesco Moschini, 
Gabriel Vaduva A.A.M. 
Architettura Arte Moderna

Interior of the exibition  
within the Sala del Colonnato, 
Province of Bari Palace.
Photo Michele Cera. 
Courtesy Francesco Moschini, 
Gabriel Vaduva A.A.M. 
Architettura Arte Moderna
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